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Valdastico,presidioinrivaal lago
«Arischiolerisorseidriche»
Ieri lamanifestazione a Caldonazzo: «L’opera nasce già inadeguata»

Economia sostenibile

Il convegno

D ire è (anche) fare. Ne è convinto
Ferruccio de Bortoli, editorialista del
Corriere della Sera e protagonista,

accanto al professore dell’università di Urbino
Giovanni Marin, della prima edizione del
convegno E.Co dedicato al delicato equilibrio
tra sostenibilità ecologica e comunicazione.
Il tema dell’economia sostenibile è, a detta

di de Bortoli, il «vaso di coccio»
dell’economia contemporanea. Un argomento
delicatissimo che richiede un’attenta
conoscenza dell’economia e dei suoi
meccanismi. La tracciabilità dei prodotti, lo
smaltimento dei rifiuti, il sempre maggiore
peso specifico della riciclabilità dei materiali,
ma anche la grande emergenza della
dispersione della plastica. Sonomoltissime le
inchieste che segnalano una grande
ignoranza di quello che è l’impronta
ecologica dell’azione dell’uomo. Quali
dunque le modalità di narrazione per
sostenere la causa dell’eco-economia?
Giornalismo tradizionale, ma anche web
series e social, che hanno il pregio di
umanizzare temi che, se affrontati a livello
teorico, risultano ostici e addirittura
respingenti. Via libera agli eco-influencer in
grado di raccontare episodi concreti e di dare
volto e voce alle persone che si occupano in
prima linea di ambiente, ecologia, turismo,
risorse e paesaggi. «Non tutti hanno la forza
trascinante di Chiara Ferragni e immagino
che l’edonismo continuerà a fare molti più
“like”, ma i social possono essere canali di
narrazione delle storie di persone che
difendono l’ambiente e diventano un tutt’uno
con il territorio che proteggono, e farli
giustamente diventare dei personaggi»
chiarisce de Bortoli. «La priorità è far sì che i
cittadini italiani si sentano di nuovo parte di
una collettività responsabile in senso
globale». Altrimenti, ammonisce de Bortoli,
saremo costretti a essere sempre «follower».
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Ambiente e socialmedia,
la ricettadi deBortoli
«Sì agli eco-influencer»

TRENTO Un attacco al «bene
comune» oltre che un’opera
che non va nella direzione
della sostenibilità.
Gli ambientalisti, dopo es-

sersi «armati» di pennarello
e striscioni, nonostante la
pioggia, si sono dati appun-
tamento ieri sulle rive del la-
go di Caldonazzo per espri-
mere tutta la loro contrarietà
al progetto di completamen-
to della Valdastico, che da
decenni è al centro del dibat-
tito politico trentino.
Comitati, associazioni, an-

che dal vicino Veneto, come
l’associazione Salviamo Val-
dastico, coordinati dal Wwf
Trentino, hanno preso parte
numerosi al presidio per
spiegare all’opinione pubbli-
ca tutte le ragioni del «no»
alla nuova strada.
Salvaguardia dell’ambien-

te, traffico su gomma, detur-
pamento del paesaggio ma
sopratutto la minaccia alle
falde acquifere sembrano es-
sere fra le motivazioni più
importanti per mobilitarsi,
sostengono gli ambientalisti,
contro un’opera che così co-
m’è concepita «non serve e
sopratutto non sarà utile alla
comunità della Valsugana e
della Valle del Centa».
«Si prevedono in futuro

guerre per l’acqua — hanno
sottolineato i partecipanti al
presidio — e noi invece per
una strada e in nome di
un’ingegneria dell’ottimi-
smo che imperversava negli
anni Sessanta vogliamo rea-
lizzare un’opera che mette a
rischio le nostre risorse idri-
che».
Per i partecipanti al presi-

dio infatti il nocciolo della

questione sta nel fatto che
non si può pensare di ridurre
il traffico di una grande via di
comunicazione come l’Auto-
brennero, realizzando un’al-
tra strada che porta veicoli
nelle montagne del Trenti-
no.
«Il progetto prevede non

solo costi ingenti per la rea-
lizzazione dell’opera ma

tare una seria minaccia alle
falde acquifere locali.
Un problema che conosce

bene anche il sindaco di Be-
senello, Cristian Comperini.
Il suo territorio infatti po-
trebbe essere interessato dal-
la Valdastico perché uno dei
diversi progetti emersi in
questi anni per realizzare
l’autostrada prevede proprio
l’uscita nel suo comune.
«Oggi sono qui perché cre-

do nello sviluppo di un altro
Trentino—ha detto il primo
cittadino che ha raccontato
anche come, da sempre, la
sua amministrazione stia fa-
cendo ricorsi su ricorsi ai
piani di realizzazione del-
l’opera —. La contrarietà a
questa strada sta nel fatto
che noi non vogliamo omo-
logarci a una cultura padana.
È meglio vivere con le limita-
zioni delle nostre montagne
e puntare su un turismo di
qualità che portare solo un
turismo di massa». Un altro
sindaco, quello dell’Altopia-
no della Vigolana, David Pe-
razzoli, ha dichiarato: «Sia-
mo contrari alla strada anche
perché nessuno ci ha mai
coinvolto in una discussione
seria e di merito sulla sua re-
alizzazione».
Al presidio non è mancata

infine la rappresentanza po-
litica. Diversi i candidati alle
prossime elezioni provinciali
presenti: c’era infatti, il capo-
gruppo uscente del Pd, Ales-
sioManica, il candidato della
Lista Futura 2018, Paolo
Ghezzi, e il candidato del
Movimento Cinque Stelle,
Gianni Marzi.
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La vicenda

● Sono da oltre
40 anni che si
sente parlare di
autostrada
della Valdastico
da realizzare
anche in
Trentino

● L’infrastruttu
ra oggi collega
il Polesine, da
Badia, alla
località
vicentina
Piovene
Rocchette

● Il tratto che
dovrebbe
interessare le
valli locali non è
ancora ben
chiaro quanto
sarà lungo

● La società
che dovrebbe
costruirla è la
A4 Holding che
ha in ballo
diversi progetti
dai 17 ai 40
chilometri di
tratta

Il silenzio favorisce l’inciviltà
●L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

«C iò che mi fa
paura è che
nessuno in
quel momento

abbia obiettato». Sta qui il
senso del «clima pesante» di
cui parla Franco Ianeselli,
segretario provinciale della
Cgil. Da analizzare con
attenzione è l’effetto diretto
e indiretto che i linguaggi
quotidiani contro
l’immigrazione e la
campagna diffamatoria

condotta contro chiunque
non sia «dei nostri», a
prescindere da dati e
verifiche, producono nel
contesto quotidiano delle
nostre vite. «Dire» è sempre
stato «fare», ma lo è
soprattutto oggi in una
società profondamente
mediatizzata. Chi ha
responsabilità di esercitare il
potere dovrebbe saperlo e
agire di conseguenza.
Accade invece il contrario e
la maggior parte delle
personemostra di essere

d’accordo con azioni che
violano la legge e l’etica. È
l’assenza di obiezione e di
indignazione da parte
nostra, maggioranza
silenziosa e attonita, che
favorisce lo scivolamento
nell’inciviltà e la tacita
accettazione di situazioni
che sono il contrario di una
condizione umana e sociale
degna di essere vissuta.
La denuncia al posto della

cura da parte del medico
assume le caratteristiche di
quella che Hanna Arendt
aveva chiamato la «banalità
del male»: a un certo punto
diventa normale ciò che è
del tutto inaccettabile con il
tacito consenso di tutti noi
se non ci diamo una voce
decisa per invocare una
scelta di civiltà.
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Relatori Ferruccio De Bortoli e Giovanni Marin (Rensi)

Arcigay, De Preto presidente

«Diritti e inclusione
Gli schieramenti
prendano posizione»

Cambiamento
Lorenzo De
Preto e Paolo
Zanella, nuovo
ed ex
presidente di
Arcigay (Rensi)

Determinati
I manifestanti
si sono uniti ieri
per fermare
il progetto
che prevede
la realizzazione
della nuova
infrastruttura
(Foto Rensi)

quando e se sarà finita, forse
fra vent’anni, potrebbe già
essere inadeguata almodo in
cui ci muoveremo» ha preci-
sato il coordinatore dell’ini-
ziativa e rappresentante
Wwf, Aaron Iemma, che con
gli altri partecipanti ha sotto-
lineato anche come i lavori
per la realizzazione della
nuova via potrebbero diven-

COMUNEDI SANT’ORSOLATERME
PROVINCIADI TRENTO

Si rende noto che con deliberazione n. 18 del 23 luglio 2017, il Consiglio
Comunale ha adottato in via preliminare la variante 01/2018 al Piano
Regolatore Generale per l’accoglimento delle richieste di inedificabilità
ex art. 45 comma 4 della L.P. 15/2015 “Legge provinciale per il governo
del territorio”. Il Piano in tutti i suoi elementi e la deliberazione di adozione
sono depositati in libera visione del pubblico presso l’ufficio tecnico del
Comune, sito in località Pintarei n. 55 sino al giorno 6 novembre 2018
compreso. Chiunque può prenderne visione e presentare, entro il
periodo di deposito, osservazioni nel pubblico interesse.
La documentazione integrale è consultabile anche sul sito internet del
Comune (www.comune.santorsolaterme.tn.it).
Sant’Orsola Terme, li 3 ottobre 2018
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